
zione e la vita eterna. 
E questo per superfi-
cialità, a volte per in-
differenza, occupati da 
mille cose che si riten-
gono più importanti 
della fede, oppure per 
una visione solo oriz-
zontale della vita. Ma 
è proprio la Risurrezio-
ne che ci apre alla spe-
ranza più grande, per-
ché apre la nostra vita 
e la vita del mondo al 
futuro eterno di Dio, 
alla felicità piena, alla 
certezza che il male, il 
peccato, la morte pos-
sono essere vinti. E 
questo porta a vivere 
con più fiducia le real-
tà quotidiane, affron-
tarle con coraggio e 
con impegno. La Risur-
rezione di Cristo illu-
mina con una luce 
nuova queste realtà 
quotidiane. La Risurre-
zione di Cristo è la no-
stra forza!  
Buona Pasqua!                   

don Luca 

Nel Credo ripetiamo 
questa espressione: 
«Il terzo giorno è risu-
scitato secondo le 
Scritture». E’ proprio 
la Risurrezione di Ge-
sù, centro del messag-
gio cristiano, l’evento 
che risuona fin dagli 
inizi e trasmesso per-
ché giunga fino a noi. 
San Paolo scrive ai cri-
stiani di Corinto: «A 
voi… ho trasmesso, 
anzitutto, quello che 
anch’io ho ricevuto; 
cioè che Cristo morì 
per i nostri peccati, 
secondo le Scritture, e 
che fu sepolto e che è 
risorto il terzo giorno 
secondo le Scritture e 
che apparve a Cefa e 
quindi ai Dodici» (1Cor 
15,3-5). Questa breve 
confessione di fede 
annuncia proprio il 
Mistero Pasquale, con 
le prime apparizioni 
del Risorto a Pietro e 
ai Dodici: la Morte e la 
Risurrezione di Gesù 

sono proprio il cuore 
della nostra speran-
za. Senza questa fede 
nella morte e nella 
risurrezione di Gesù 
la nostra speranza 
sarà debole. Difatti 
proprio la morte e la 
risurrezione di Gesù 
sono il cuore della 
nostra speranza, il 
vero motivo per cui 
come cristiani siamo 
aperti a questa novi-
tà che Cristo ha por-
tato. San Paolo affer-
ma: «Se Cristo non è 
risorto, vana è la vo-
stra fede e voi siete 
ancora nei vostri pec-
cati». Purtroppo, 
spesso si è cercato di 
oscurare la fede nella 
Risurrezione di Gesù, 
e anche fra gli stessi 
credenti si sono insi-
nuati dubbi. Un po’ 
quella fede 
“all’acqua di rose” 
che a volte fa pren-
dere posizioni dub-
biose sulla Risurre-

P r i m a  p a g i n a  
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Nella notte di Pasqua, nella solenne Ve-

glia, la celebrazione si arricchisce in modo 

evidente del simbolismo del fuoco. Il bra-

ciere, che arde fuori della chiesa e da cui 

si accende il cero, attrae l'attenzione dei 

fedeli in questo primo momento che pre-

para la celebrazione pasquale. Il trionfo 

della luce sulle tenebre, del calore sul 

freddo, della vita sulla morte (mistero poi 

solennemente proclamato da letture e 

azioni sacramentali della più solenne tra 

le notti) è già sinteticamente espresso in 

questo concreto linguaggio del fuoco 

nuovo, intorno al quale si riunisce la co-

munità. Seguirà la processione con il gri-

do gioioso: "La luce di Cristo", e la luce si 

comunicherà progressivamente ad ogni 

partecipante. La preghiera del Messale 

Romano che accompagna la benedizione 

del fuoco, ci appare piuttosto espressiva: 

"O Padre, che per mezzo del tuo Figlio ci 

hai comunicato la fiamma viva della tua 

gloria, benedici questo fuoco nuovo, fa 

che le feste pasquali accendano in noi il 

desiderio del cielo, e ci guidino, rinnovati 

nello spirito, alla festa 

dello splendore eterno". 

Il fuoco è presente, nel-

la liturgia, anche in altre 

occasioni o realtà: nelle 

lampade e nei ceri acce-

si durante la celebrazio-

ne o davanti al taberna-

colo. Qui, oltre al sim-

bolismo della luce, vi ritroviamo la miste-

riosa realtà del fuoco: la fiamma che si 

consuma lentamente mentre illumina, 

abbellisce e riscalda, dando senso poeti-

co e familiare alla celebrazione. Altra so-

lenne occasione, sebbene meno cono-

sciuta, è il rito della Dedicazione della 

chiesa. Si accende il fuoco in un braciere 

che è posto sull'altare e vi si brucia l'in-

censo. Su quella mensa sta per rinnovar-

si il memoriale del sacrificio di Cristo. 

Nell'Antico Testamento era il fuoco a 

consumare i sacrifici; ora s‚invoca in 

qualche modo la forza santificatrice di 

Dio sul nostro sacrificio. Il fuoco, com‚è 

detto chiaramente dal canto del "Veni 

Creator", è lo Spirito Santo, invocato in 

ogni Eucaristia sui doni del pane e del 

vino per operare la loro misteriosa tra-

sformazione nel Corpo e nel Sangue di 

Cristo. Il fuoco è il simbolo del sacrificio 

di Cristo e del potere santificante di Dio, 

che prende possesso dell'altare e di ciò 

che su di esso sarà celebrato.  

I l  fuoco nel la  vegl ia  
pasquale  
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Domenica delle Palme                                  
Sabato 13 Aprile S. Messa ore 17.00  a 

Musso con benedizione ulivi  

Domenica 14 Aprile                                   

S. Messe:                                                               

Musso ore 09.00                                             

Pianello ore 10.00 con benedizione uli-

vi,                                                                                                      

Cremia ore 16.00 con benedizione ulivi,                           

Pianello ore 18.00   

Confessioni                                                    
Venerdì 19 Aprile                                                            

a Pianello dalle  16.00 alle 18.00                                                   

Sabato 20 aprile                                                 

a Cremia dalle 10.00 alle 11.30                      

a Musso dalle 15.00 alle 17.00  

Triduo pasquale                             
Giovedì 18 Aprile                                                  

GIOVEDI’ SANTO a CREMIA                                                           

ore 20.30, (S. Vito) Messa in “Coena  Do-

mini”. Segue un momento di adorazione 

davanti all’Eucarestia fino alle 22.00 

Venerdì 19 Aprile                                                 

VENERDI’ SANTO a PIANELLO                               

ore 09.00, Ufficio delle letture                    

ore 15.00, Solenne Azione Liturgica nel 

ricordo della Passione e Morte di Gesù 

Cristo.                                                                   

ore 20.30, Via Crucis in chiesa, a seguire 

Processione, e bacio della Croce                                                             

Sabato 20 Aprile                                                        

SABATO SANTO                                                         

ore 09.00, Ufficio delle letture a MUSSO 

Veglia Pasquale                                                             
Sabato 20 Aprile                                      

VEGLIA PASQUALE a MUSSO                                            

ore 21.00 Solenne Veglia Pasquale 

Pasqua                                                                  
Domenica 21 Aprile                                   

DOMENICA DI PASQUA,                                          

RISURREZIONE DEL SIGNORE                            

S. Messe:                                                           

Musso ore 09.00                                        

Pianello ore 10.00                                           

Cremia (S. Vito) ore 11.00            

Pianello ore 18.00 

Lunedì dell’Angelo                                       
Lunedì 22 Aprile                                             

S. Messe:                                               

Musso ore 09.00                            

Pianello ore 10.00                                 

Cremia ore 11.00 

Domenica della Divina Miseri-

cordia                                                                    
Domenica 28 Aprile                                                               

Pianello ore 15.00 Coroncina della Divi-

na Misericordia   

C A L E N DA R I O  C E L E B R A Z I O N I                   
S E T T I M A N A  S A N TA  E  PA S Q UA  2 0 1 8  

“Cristo è 

veramente 

risorto ! 

Alleluja!” 
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A ppuntamenti                              

ma ggi o /nove mbr e  20 1 9  
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Sabato 4 maggio Festa del Perdono (Prima Confessione)   Musso Pianello 

Domenica 5 maggio Festa del Perdono (Prima Confessione) Cremia     

Domenica 19 maggio Festa di San Bernardino     Pianello 

Domenica 26 maggio Cresima (a Musso) Cremia Musso Pianello 

Venerdì 31 maggio Chiusura mese mariano (a Musso) Cremia Musso Pianello 

Sabato 1 giugno Festa a Croda   Musso   

Domenica 2 giugno S. Messa di Prima Comunione (a Pianello) Cremia Musso Pianello 

Domenica 9 giugno Festa degli Alpini Cremia     

Lunedì 10 giugno Inizio Grest (4 settimane) Cremia Musso Pianello 

Domenica 16 giugno Festa di San Vito (con triduo) Cremia     

Sabato 22 giugno Corpus Domini Cremia Musso   

Domenica 23 giugno Corpus Domini Cremia Musso   

Domenica 30 Giugno Festa a Giuan     Pianello 

Domenica 7 luglio Corpus Domini     Pianello 

Domenica 14 luglio Festa della Madonna del Carmelo   Musso   

Martedì 16 luglio Festa della Madonna del Carmelo   Musso   

Domenica 28 luglio Festa di S. Anna (con triduo)     Pianello 

Domenica 4 agosto Festa della Madonna della neve (con triduo)     Pianello 

Domenica 4 agosto Festa di San Domenico Cremia     

Domenica 11 agosto Festa a Bron     Pianello 

Giovedì 15 agosto Solennità dell’Assunta (San Bernardino)     Pianello 

Giovedì 15 agosto Solennità dell’Assunta (San Vito) Cremia     

Venerdì 16 agosto Festa di San Rocco   Musso   

Domenica 18 agosto Festa di San Bernardo   Musso   

Domenica 1 settembre Festa a Pontolo (Alpini)   Musso   

Domenica 15 settembre Festa di Sant’Eufemia   Musso   

Lunedì 16 settembre Festa di Sant’Eufemia   Musso   

Domenica 22 settembre Festa degli anniversari di Matrimonio Cremia Musso Pianello 

Domenica 29 settembre Festa patronale di San Michele (con triduo) Cremia     

Domenica 6 ottobre Festa della Madonna del Rosario     Pianello 

Domenica 13 ottobre Festa della Madonna del Rosario Cremia     

Domenica 20 ottobre Festa dei nonni   Musso   

Venerdì 1 novembre Tutti i Santi Cremia Musso Pianello 

Sabato 2 novembre Commemorazione dei fedeli defunti Cremia Musso Pianello 

Domenica 3 novembre Ricordo dei caduti nelle guerre Cremia Musso Pianello 

Domenica 10 novembre Festa patronale di San Martino     Pianello 

Lunedì 11 novembre Festa di San Martino     Pianello 
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Come sappiamo la nostra Diocesi sta 

vivendo il Sinodo, che è la riunione del 

vescovo con i sacerdoti, i consacrati e i 

laici della Chiesa di Como per prende-

re in esame la pastorale locale, nel suo 

insieme o in alcuni aspetti rilevanti, e 

stabilire orientamenti e norme comu-

ni. Il Sinodo è una esperienza di parte-

cipazione la cui ripresa è stata solleci-

tata dal Concilio Vaticano II. Il cammi-

no del Sinodo ha visto la partecipazio-

ne delle varie Comunità nel portare il 

loro contributo. Anche le nostre tre 

Parrocchie si sono radunate per un 

confronto sulle tematiche che sono 

state proposte. Ne è scaturito una se-

rie di incontri dove in un clima di fra-

ternità si è dibattuto su quanto indica-

to. Il resoconto di questi incontri è sta-

to inviato alla segreteria del Sinodo 

per confluire con i vari materiali che 

sono giunti da tutta la Diocesi. Adesso 

si apre l’altra fase che è quella della 

Assemblea Sinodale che presieduta 

dal Vescovo, è l’insieme delle persone 

che prendono in esame gli elementi 

emersi dalla consultazione; discutono 

e approfondiscono i vari problemi per 

arrivare a norme e orientamenti con-

divisi. Essa è composta da alcuni mem-

bri di diritto, altri eletti dai fedeli e dai 

presbiteri, altri liberamente nominati 

dal Vescovo, altri ancora invitati come 

osservatori. L’Assemblea si raduna se-

condo un calendario prestabilito.    

A questa Assemblea sinodale parte-

cipo anche io in qualità di sacerdote 

del vicariato, anche per portare la 

presenza della nostra Comunità Pa-

storale. Più avanti vi aggiornerò su 

questa esperienza.   

A Cremia sta proseguendo l’iter per 

l’avvio dei lavori nella chiesa parroc-

chiale, al momento chiusa per la 

presenza di una grande crepa. Con 

pazienza, per via delle lungaggini 

burocratiche, si attende il completa-

mento delle pratiche. Più avanti ren-

diconteremo questo aspetto così 

come l’evolversi del reperimento 

dei fondi. Per intano ringrazio i tanti 

parrocchiani di Cremia che hanno 

fino ad ora dato il loro contributo.           

A Musso sono iniziati e quasi conclu-

si i lavori della cappellina a Brescia-

na dedicata alla Santa Famiglia. Nei 

prossimi mesi sempre a Musso verrà 

proposta la sottoscrizione a premi 

per poter sostenere dei lavori nella 

chiesa parrocchiale. A Pianello dopo 

l’esito non positivo del bando per la 

sistemazione degli spazi sportivi, si 

stanno cercando altre strade per 

poter portare avanti il progetto. Co-

me San Luigi Guanella, confidiamo 

nella Provvidenza…                     

                                               don Luca 

LETTERA ALLA COMUNITA ’  



Nelle frazioni delle Tre Terre 
sono numerose le immagini 
sacre, specie mariane, affresca-
te sulle abitazioni o al loro in-
terno, come pure nella cappel-
la di Pontolo dedicata a Maria 
Ausiliatrice e, purtroppo per-
dute per l'incuria nel tempo, 
quelle nella cappella di Scarpa-
giano detta di S. Antonio  ( co-
si' citata per esempio in un do-
cumento del 1812 ). Su tutte sovra-
sta pero' la devozione per l'affresco 
della “Madonna della Ne-
ve”dell'omonima chiesetta venera-
ta come loro patrona dai conterra-
nei. 

Fin dalla seconda metà del 1500 
sembra sia esistita, nella frazione 
Coslia, una cappella dedicata alla 
Madonna, tuttavia la prima attendi-
bile documentazione storica che vi 
fa espressamente riferimento é 
quella relativa al testamento di Ber-
nardo Francesco Rebuschini di Pia-
nello ( ora S. Anna ) del 16 febbraio 
1726 in cui, unitamente ai lasciti 
per la costruzione del portico di S. 
Anna, per la chiesa di S. Martino, 
per la processione annuale a S. Ber-
nardino, egli destina una somma 
per la cappella o Oratorio della Ma-
donna di Coslia. E' quindi assai pro-
babile che i frazionisti delle Tre Ter-
re, specie emigrati nel genovese o 
nel Veneto e appartenenti alla be-

nemerita “ Compagnia dei Genove-
si”, desiderando ampliare la cap-
pella o volendo costruirla ex novo 
al centro delle tre frazioni, abbiano 
iniziato l'attività in quel periodo, 
realtà che appare concretamente 
in un' altra documentazione del 
1726 i cui si accenna a una spesa di 
“lire 200 per un calice al nuovo 
Oratorio delle Tre Terre, appena 
terminato, per pisside ed altro”. 

Notizie esatte relative alla vera da-
ta di fabbricazione sono mancanti, 
ci si affida solo alla tradizione orale 
che la vuol far risalire al 1764. 

Sopra l'altare é affrescata l'effigie 
della Madonna del latte con Bam-
bino che, ai piedi, reca le date 1570 
e 1766: la prima potrebbe far riferi-
mento all'edicola cinquecentesca 
mentre la seconda a quella 
dell'affresco vero e proprio. 

Ai lati sono ritratti S. Rocco e S. Se-
bastiano e, sulla volta, sono effigia-

L'ORATORIO DELLA 
MADONNA DELLA NEVE 
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ti l'Assunta e la Resurrezione. 

In merito alla dedicazione non sono 
stati attualmente reperiti documen-
ti chiarificatori, si sa tuttavia  che il 
Concilio di Trento, nel 1543, consi-
derava sconveniente mostrare l'im-
magine di Maria a seno nudo e che 
alcune chiese a essa intitolate do-
vettero cambiare denominazione, 
come pure che in Italia tra i secoli 
XV e XVII si diffuse la venerazione a 
Maria Madre di Gesu', forse apparsa 
miracolosamente, in una straordina-
ria nevicata, il 5 agosto a due coniu-
gi romani i quali fecero costruire in 
suo onore quella che sarebbe diven-
tata la basilica di S. Maria Maggiore 
a Roma. Nella sola Lombardia oggi si 
contano 19 chiese dedicate alla Ma-
donna della Neve, raffigurata con 
Bambino tra le braccia o sulle ginoc-
chia, solitamente incoronata, e che 
nel nome ricorda l'eccezionale nevi-
cata agostana. Quella delle Tre Ter-
re é certamente una di queste cui 
alcuni frazionisti, offrivano lasciti: le 
sorelle Marina e Giovanna Bruni, nel 
1833 per celebrare una Messa ogni 
sabato, le sorelle Minatta Angela e 
Maria per la novena alla Madonna 
del Rosario e infine Mazzuccchi Ma-
ria per la recita, tutte le domeniche 
sere, di un Santo Rosario. 

Come tutti gli edifici sacri anche la 
chiesetta della Madonna della Neve 
é stata oggetto nei secoli di miglio-
rie varie: verso la fine del 1800 é 
stato costruito il campanile arricchi-
to, nella seconda metà del 1900, di 
un concerto di tre campane, nel 
1958 sono stati sostituiti tetto e pa-
vimentazione, si sono eseguiti lavori 

esterni per togliere l'umidità, si é 
adattato un altare di legno per 
celebrare rivolti ai fedeli, si é pa-
vimentato con piote il sagrato, il 
tutto sempre grazie anche al ge-
nerosissimo contributo finanzia-
rio e umano dei frazionisti. 

In questa chiesetta, l'unica della 
nostra Comunità pastorale dedi-
cata alla Madonna, dal panora-
mico piazzale antistante da cui si 
puo' ammirare il lago e buona 
parte dell'Alto Lario, si celebra 
due volte al mese e, solenne-
mente, il 5 agosto, giorno dedi-
cato alla Madonna della Neve. 
Fino agli inizi del secolo scorso 
era tradizione celebrare qui l'in-
tera Novena di Natale, alle prime 
luci dell'alba, per consentire ai 
partecipanti di raggiungere le 
Filande in tempo utile, mentre 
ora vi si venera particolarmente 
la Madre di Gesu' durante il me-
se di Maggio. 

 

Germana 



La Quaresima, di per sé, è tutto un 

susseguirsi di celebrazioni e riti 

profondamente significativi per 

quanti vi prendono parte: la parola 

“conversione” non è solo un invito 

ma la promessa di una vita diversa 

e migliore e, quindi, un messaggio 

di forte speranza. 

Preghiera, carità e digiuno ci chie-

dono di fermarci e rivedere il no-

stro stile di vita, soprattutto quanto 

esso sia rispondente agli effettivi 

valori di una cristianità vera e co-

raggiosa. 

In tutto questo, il rito della Via Cru-

cis occupa un posto speciale. 

Seppur basato su formule tradizio-

nali, riesce sempre ad essere nuo-

vo. 

Porta con sé il richiamo ad un mi-

stero talmente grande che irrompe 

nella nostra vita sconvolgendo una 

quotidianità spesso non altrettanto 

notevole. 

Venerdì 29 marzo, si è tenuta a Cre-

mia una Via Crucis itinerante per 

tutte e tre le parrocchie della no-

stra comunità pastorale. 

Nel silenzio di una notte ventosa, 

per le vie di un piccolo paese, si è 

vista una luce particolare: una cro-

ce accompagnata da un gruppo di 

fedeli che insieme hanno ascoltato, 

pregato e cantato. 

Le strade, che solitamente attraver-

siamo anche di corsa durante le no-

stre giornate, sono sembrate più 

ampie. 

Persone di una certa età sono state 

affiancate da tanti giovani e si è 

creata una specie di unica grande 

famiglia al di là dell’appartenenza 

di ciascuno ad una sua propria par-

rocchia. 

Accanto alle formule tradizionali 

recitate insieme ed al Vangelo, le 

INSIEME PER UNA 

SERATA SPECIALE 
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parole dei nostri pontefici, invito 

ad una più profonda riflessione, 

hanno ulteriormente arricchito la 

processione. 

E’ stato un momento speciale per-

vaso da un senso di unione e di pa-

ce.  

E’ il mistero della Via Crucis: il ri-

cordo di un grande e doloroso sa-

crificio nel nome di un amore eter-

namente superiore.  

Abbiamo bisogno di questo mes-

saggio di speranza e non solo nella 

nostra quotidianità. 

Viviamo in tempi difficili, in cui tutti 

si corre troppo e troppo spesso più 

per sé stessi che per il bene comu-

ne ed in questa assurda corsa ri-

schiamo di perdere il lato migliore 

della nostra umanità. 

Ricordiamoci di Gesù e di quanto ci 

ha insegnato non solo a parole, ma 

con la sua vita terrena: è solo l’a-

more disinteressato per il nostro 

prossimo che, anche di fronte al 

dolore più grande, potrà salvarci 

tutti. 

 

Barbara 

 
 



Dopo mesi di fer-

vente attesa ed 

adempiuto l’iter 

burocratico con il 

quale si sono otte-

nuti i regolari per-

messi, nelle scorse 

settimane ha pre-

so avvio l’edifica-

zione della nuova 

cappella a Bresciana nonché la ri-

qualificazione degli spazi circostanti. 

Una cappella che era nei desideri già 

da tempo e che è stata dedicata alla 

Santa Famiglia. La scelta di questa 

dedicazione trova il suo motivo nel 

creare un luogo fisico dove la nostra 

Parrocchia, con la nostra Comunità 

Pastorale, possa trovare un 

riferimento per la preghie-

ra a favore delle famiglie. 

Come ben sappiamo l’isti-

tuzione della famiglia cono-

sce molte difficoltà che si 

ripercuotono a vasto raggio 

su tante persone portando 

spesso non poche sofferen-

ze. 

Si vuole chiedere la protezione di 

Giuseppe, Maria e Gesù per tutti 

coloro che in questo luogo parti-

colare li invocheranno. Sia un luo-

go di speranza, una meta dove 

domandare al Signore il dono di 

una vera gioia. 

Quando la fede 
muove e… 
costruisce 
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Una gioia vera che ha permesso, cer-

tamente mosse dalla fede, la bella 

collaborazione entusiasta di davvero 

tante persone della frazione (e non) 

che hanno realizzato un’opera davve-

ro graziosa e ben incastonata 

nell’attuale ambiente.  

Commovente è stato quando 

il simulacro della Santa Fami-

glia è stato portato nella Fra-

zione. Si è visto nel volto di 

coloro che si sono messi a di-

sposizione nell’edificazione 

un’emozione che non trova 

parole per essere descritta se 

non lasciare parlare il cuore. 

La cappella resterà a perenne 

memoria del fatto che la fede insegna 

anche lo stare insieme, il confrontarsi, il 

condividere un ideale. Un dono all’inte-

ra comunità principalmente come ri-

chiamo alla preghiera.  

Realizziamo il fatto che la fede muove e 

costruisce ancora anche in un mondo 

dove l’aridità del cuore sta sempre 

prendendo sempre più forma. 

Un grazie sincero, senza un elenco di 

nomi, ma chi leggerà queste poche ri-

ghe e chi passerà davanti alla bella cap-

pella avrà sicuramente nel cuore una 

gioia vera. 

La famiglia, un valore che deve essere 

coltivato e vissuto. Che questa opera ne 

sia eterna testimonianza.  

Rocco 



Lasciare un segno… Quante volte, 
in questo mondo mediatico, ab-
biamo sentito un pensiero del ge-
nere? Nella realtà di tutti i giorni, 
in una vita dove si cerca sempre di 
stare (non si sa il perché) sulla cre-
sta dell’onda il pensiero comune è 
lasciare un segno del nostro pas-
saggio, un qualcosa che possa fare 
ricordo di noi… un giorno… Ah! 
Paura! Rammarico! Pensieri nega-
tivi… Non sia mai di parlare della 
morte! Meglio discutere di abbi-
gliamento, politica, sport o qual-
siasi altro argomento ma mai della 
cosa più naturale che ogni essere 
vivente prima o poi si trova ad 
affrontare: la morte.  

Argomento ta-
bù dove l’unica 
cosa che si rie-
sce a fare è si-
mulare (o in-
ventare) even-
tuali segni sca-
ramantici. Ep-
pure c’è, la si 
deve affrontare. 

Chi tra noi che 

ha avuto la possibilità di fare 
anche un solo breve viaggio in 
qualche città d’arte od in qual-
siasi altro luogo non si è messo 
con il naso all’insù per ammi-
rare qualche opera storica? 
Manufatti o costruzioni che gli 
antenati “ci hanno lasciato”. 
Un segno tangibile nel loro 
passaggio nella vita prima di 
noi. 

Nella nostra abbiamo intense 
relazioni ma una realtà che da 
sempre ci accompagna e per 
sempre ci accompagnerà è e 
sarà la chiesa. La chiesa sposa 
di Cristo, non il tal sacerdote, 
la tale suora, la consacrata o la 

Ama la tua 

parrocchia 
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catechista; un insieme di fattori fatti 
da persone, fede, strutture che esi-
stono solo per prestare servizio a noi. 

Già, perché allora non lasciare un se-
gno? Si ripete più sovente che la 
Chiesa stia diventando un servizio da 
cui attingere solo in casi di necessità: 
battesimi, matrimoni, sacramenti va-
ri… ma la Chiesa esiste per noi perché 
noi ne facciamo parte. 

Oltre la fede la chiesa è fatta di 
strutture e necessità che, per soprav-
vivere (non vivere) ha bisogno di 
ognuno di noi. Parliamo di un gesto 
concreto che la possa sorreggere e 
che permetta, alla generosità, di la-
sciare un segno. Non parliamo solo di 
eredità, sulla quale non basterebbe-
ro centinaia di pagine per descrivere 
il tutto, ma anche di lasciti, donazioni 
per mantenere in essere ciò che c’è e 
che ci è stato lasciato.  

Senza paura e timori e con tutta la 
serenità del caso (tanto non si scap-
pa!) sarebbe davvero lodevole lascia-
re qualcosa alla Parrocchia frutto 
dell’amore e dell’interesse verso chi 

ci ha accompagnato per tutta la vita…  

Tanto lo si sa, con la massima traspa-
renza e senza segreto alcuno: le nostre 
Parrocchie sopravvivono (e, ripeto, non 
vivono) solo ed unicamente con la cari-
tà di ciascuno di noi.  

Nulla si toglie ma un gesto di buon cuo-
re potrà sempre e solo permettere ad 
esse di essere testimonianza vera di fe-
de.  

Nessun mercanteggio, nessuna richie-
sta ma solo una sana presa di coscien-
za.  Pensiamoci! 

 

 Il cronista del Bregagno 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwiJlvOr9rPhAhWu1eAKHfgUDc4QjRx6BAgBEAU&url=http%3A%2F%2Fwww.notaioplatania.it%2F2014%2F04%2F18%2Fsuccessione-testamentaria-e-legittimari-notaio%2F&psig=AOvVaw1zDlvcA


Quest’anno, all’interno del CAM-

MINO QUARESIMALE che coinvol-

ge ogni singolo cristiano, è stata 

proposta una settimana  partico-

lare per la sua intensità spirituale; 

settimana che dal 25 al 29 marzo 

ha avuto come tema: “ ESERCIZI 

SPIRITUALI DELLA COMUNITA’ S. 

LUIGI GUANELLA”.                                                                    

Forse qualcuno di fronte a questa 

proposta è rimasto un poco atto-

nito e magari preoccupato pen-

sando a chissà quali impegni gra-

vosi dovesse andare incontro, ma 

niente di ciò…solamente una 

settimana con momenti di pre-

ghiera, di spiritualità e di appro-

fondimento della parola di Dio. 

Certamente non è stata una setti-

mana di routine, ma impegnativa: 

in Quaresima, infatti, al cristiano 

vien chiesto di vivere in penitenza 

e digiuno; penitenza nel segno di 

qualche rinuncia e sacrificio che 

scombussolino la nostra quotidia-

na routine di agiatezza; digiuno 

inteso sì come digiuno corporale 

( non con lo scopo di rinnovare il 

nostro fisico in vista della stagione 

estiva in modo di esser più appari-

scenti ), ma anche come impegno 

Dio infatti non ci ha dato uno spirito 

di timidezza, ma di forza, di carità e  

di prudenza (2Tm  1,7) 
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che ci rimuova dalle nostre attua-

li agiatezze (tv, internet, chat inu-

tili ecc.).                                                                                                                                  

Ed ecco che allora questa setti-

mana di “ ESERCIZI SPIRITUALI”  

ci ha coinvolti nel vivere la Qua-

resima. Al mattino, alle h. 6,30 a 

Pianello un gruppetto di persone 

si è raccolto in Adorazione Euca-

ristica, con recita delle Lodi 

(preghiera mattutina della Chie-

sa), e una lettura del Nuovo Te-

stamento, e come testo è stata 

proposta la “SECONDA LETTERA di 

S.PAOLO a TIMOTEO”. Questa lettera 

è poi stata oggetto di incontri quoti-

diani in ogni parrocchia della Comuni-

tà (incontri diluiti nell’arco della gior-

nata in modo di dare la possibilità di 

poter partecipare). Don Luca con pre-

parazione, impegno e passione, ha 

saggiamente spiegato i contenuti di 

questo scritto neotestamentario, illu-

strando il contesto storico in cui la 

lettera è stata scritta, ma soprattutto 

la sua sempre attualità anche nella 

nostra epoca. E, poi, il culmine di ogni 

giornata la celebrazione dell’EUCARE-

STIA, segno di unione con il Risorto. 

Durante questa settimana è stato pro-

posto, mercoledì 27 marzo , nella 

chiesa parrocchiale di Musso, lo 

spettacolo teatrale di Angelo Franchi-

ni “ I MAGI da BETLEMME alla CRO-

CE”…Spettacolo che ci ha fatto com-

prendere che la grandezza, divinità e 

umanità di Cristo si comprendono 

solo alla luce della Croce. E’ stata 

una settimana intensa, un sassolino 

gettato nel lago…speriamo, ed è 

l’augurio, che l’onda 

(partecipazione) si allarghi sempre 

più.         

                                                  Luciano 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwiS2Y6rt6XhAhUIzqQKHdLTA94QjRx6BAgBEAU&url=https%3A%2F%2Fsebirblu.blogspot.com%2F2013%2F03%2Fla-scienza-scopre-limmenso-potere-della.html&psig=AOvVaw2WepK2O00mibO9Q
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In questi giorni, più precisamente sa-

bato 6 aprile, si sono svolte le celebra-

zione per la tumulazione dei resti 

mortali del Venerabile Carlo Acutis, 

all’interno del Santuario della Spoglia-

zione di Assisi. 

La celebrazione di traslazione si è 

compiuta dopo la riesumazione del 

corpo, avvenuta lo scorso 24 gennaio 

dal cimitero di Assisi, in cui riposava 

dal giorno del suo ritorno al Padre. 

La decisione di tumulare il corpo all’in-

terno del Santuario è stata assunta del 

Vescovo di Assisi – Nocera Umbra – 

Gualdo Tadino, secondo le norme ca-

noniche, in conseguenza alla dichiara-

zione di Papa Francesco, avvenuta il 5 

luglio 2018, con il quale Carlo Acutis 

veniva proclamato Venerabile, ovvero 

venivano riconosciute le sue virtù 

eroiche. 

Ma chi è Carlo Acutis? 

Nasce a Londra il 3 maggio 1991, da 

Andrea e Antonia, esponenti di una 

famiglia dell’alta borghesia milanese. 

Qualche mese dopo la nascita, con la 

famiglia si trasferisce a Milano, dove 

frequenta le scuole elementari e me-

die presso l’istituto delle suore Mar-

celline, per passare poi al liceo classi-

co Leone XIII, gestito dai Gesuiti. 

Sin dalla tenera età, Carlo manifesta 

la sua fede e il suo amore a Cristo. 

A soli sette anni, grazie ad una di-

spensa, riceve per la prima volta il 

Sacramento Eucaristico presso il mo-

nastero delle Romite ambrosiane del-

la Bernaga di Perego (LC), luogo dove 

qualche anno dopo riceverà il sacra-

mento della Confermazione; la sua 

devozione all’Eucarestia non si fer-

merà mai. 

Arriverà ad una affermazione che 

possiamo considerare un riassunto di 

CARLO ACUTIS 



tutta la sua fede: “L’Eucarestia è la 

mia autostrada per il cielo”. 

Sull’esempio di altri giovani come 

lui (basti citare i Santi Francesco e 

Giacinta Marto, Domenico Savio, 

Tarcisio) dedica la sua vita all’Amo-

re per Gesù e per la Vergine Maria, 

partecipando quotidianamente alla 

Messa e pregando il santo Rosari,  

mai tralasciando le opere di carità e 

volontariato con i più bisognosi, dai 

bambini agli anziani. 

Tra le passioni di Carlo, come la 

maggior parte dei ragazzi del nostro 

tempo, vi è quella dell’informatica, 

per la quale viene considerato un 

genio; lui la utilizza in modo straor-

dinario e come preminente stru-

mento di evangelizzazione. Realizza 

numerosi siti web, tra i quali ricor-

diamo particolarmente quello dedi-

cato ai miracoli eucaristici nel mon-

do e quello dedicato alle apparizio-

ni mariane. Da questi siti nascono 

anche delle mostre ed esposizioni 

su questi temi, che ancora oggi so-

no visitabili su web o esposti in mo-

stre in tutto il mondo (solo negli 

Stati Uniti ha fatto tappa in oltre 

10000 parrocchie, oltre a quelle nei 

maggiori santuari mariani del pia-

neta). 

Ma la vita di Carlo è destinata al 

cielo. 

Nell’autunno del 2006 si ammala 

improvvisamente, leucemia fulmi-

nate.  

Sul letto di morte rasserena e con-

sola i genitori con queste parole:  

“Essere sempre unito a Gesù, ecco il 

mio programma di vita. Sono con-

tento di morire perché ho vissuto la 

vita senza sciupare neanche un mi-

nuto di essa in cose che non piaccio-

no a Dio” . 

Il 12 ottobre nell’ospedale di Mon-

za, chiude gli occhi al mondo per 

riaprirli alla luce del Padre. 

Come da sua volontà, dopo i fune-

rali viene sepolto nel cimitero di 

Assisi, essendo da sempre legato 

alla piccola città umbra e ai suoi 

Santi Francesco e Chiara. 

Ma da quel giorno, la sua missione 
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di evangelizzazione non si è fermata, 

anzi, è cresciuta sempre più, tanto da 

raggiungere ed essere divulgata in 

tutti i 5 continenti. 

Sempre più numerose solo le richieste 

di preghiera che raggiungono i genito-

ri e le comunità cristiane ambrosiana 

e assisiate. 

Il processo diocesano per la causa di 

beatificazione si è tenuto in Diocesi di 

Milano a partire dal 15 febbraio 2013 

ed è stato chiuso dal Cardinale Angelo 

Scola il 24 novembre 2016. 

Il 5 luglio 2018 Papa Francesco lo di-

chiara Venerabile. 

Il suo esempio è stato richiamato an-

che dalla sessione del Sinodo dei Ve-

scovi dedicato ai giovani dello scorso 

ottobre. 

Parlando di lui, il Vescovo di Assisi 

Monsignor Domenico Sorrentino 

afferma: “la figura di Carlo declina in 

termini attuali l’ideale di santità vissu-

to ad Assisi dai grandi santi che l’han-

no resa un faro di spiritualità”. 

Forse un giorno, probabilmente nep-

pure troppo lontano, avremo un San-

to Patrono di internet e dei cosiddetti 

“cybernauti”. Di sicuro, già ora, ragaz-

zi e adolescenti hanno un intercessore 

in cielo, un modello a cui guardare e 

un esempio da cui partire per una vita 

che sia “veicolo di evangelizzazione e 

catechesi”. 

 

 
Per conoscere meglio la figura di 

Carlo Acutis, possiamo visitare il 

sito internet a lui dedicato 

www.carloacutis.com 

 

Preghiera ufficiale per chiedere la 
Beatificazione e Canonizzazione 

del Venerabile Carlo Acutis 
O Padre, 
che ci hai donato la testimonianza 
ardente, del giovane Venerabile 
Carlo Acutis, che dell’Eucaristia fece 
il centro della sua vita e la forza del 
suo quotidiano impegno perchè an-
che gli altri Ti amassero sopra ogni 
cosa, fa’ che possa essere presto 
annoverato tra i Beati e i Santi della 
Tua Chiesa. 
Conferma la mia Fede, 
alimenta la mia Speranza, 
rinvigorisci la mia Carità, 
a immagine del giovane Carlo, 
che, crescendo in queste virtù, 
ora vive presso di Te. 
Concedimi la grazia di cui tanto ho 
bisogno... 
Confido in Te, Padre, 
e nel Tuo amatissimo Figlio Gesù, 
in Maria Vergine, nostra dolcissima 
Madre, e nell’intercessione del Tuo 
Venerabile Carlo Acutis. 

Andrea 

http://www.carloacutis.com
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Nel cammino Quaresimale di que-
st’anno, nella Terza settimana fra 
le varie iniziative è stato proposto 
lo spettacolo meditazione:  “I Magi 
da Betlemme alla Croce”, una pa-
rabola moderna scritta, realizzata 
e raccontata da Angelo Franchini, 
la quale ci ha fatto riflettere su co-
me: 

“la notte di Natale…si sa….è una 
notte magica…Può succedere di 
tutto”… ma allora chi sono, davve-
ro, quei tre?... perchè quei doni?... 
e che cosa c’entrano con ciascuno 
di noi” 

Gente particolare i Magi, una stella 
li ha guidati fino a Betlemme per-
ché là scoprissero “Il re dei Giudei 
che è nato” e lo adorassero.  

Tutto iniziò con lo scrutare il cielo, 
guardare in alto e leggerne i segni. 
Al vedere la stella provarono una 
grande gioia, perchè la gioia è il 
segno della presenza di Dio.  

 Il Vangelo secondo Matteo narra 
come i Magi, venendo da terre 
lontane, arrivarono per offrire a 
Gesù i loro doni: oro, incenso e 
mirra, così ben sottolineati da An-
gelo Franchini:  

“è….oro…l’oro della fanciullezza…

Io mi ritrovo con le mani vuote…
ho solo pochi sassolini colora-
ti….qualche grano di incenso… 
piccoli sussurri di preghiera per 
dire grazie….per chiedere pietà… 
per affidare tutto a Gesù…mirra 
il dono della tua sofferenza…” 

Essi mostrano l’universalità dei 
destinatari della venuta di Cristo 
e simboleggiano l’umanità che 
davanti a Gesù si presenta per 
portare “qualcosa”: la fede, l’a-
more,  la comunione di vita con 
Lui.  

I Magi, abitualmente raffigurati 
in numero di tre, rappresentano 
le diverse età della persona e ri-
chiamano a tutte le razze. Que-

“Il popolo che cammina nelle te-
nebre ha visto una grande luce”                                                    

I Magi: un viaggio                                     
lungo un sogno 
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sto ci porta a riflettere che ognuno di 
noi davanti a Cristo si può sentire 
amato e che, come i Magi, anche noi 
siamo invitati a compiere un viaggio 
con tempi e modi diversi, ma che co-
munque può e deve portarci davanti 
alla Presenza del Salvatore. 

Cristo, venendo nel mondo, ha porta-
to la “Grazia di Dio” e il cristiano quan-
do è forte della “Grazia” e della pre-
senza di Cristo può vivere e cogliere 
meglio con profondità e pienezza il 
senso della propria vita. 

“Il popolo che camminava nelle tene-
bre ha visto una grande luce;  

su coloro che abitavano in terra tene-
brosa una luce rifulse. 

Hai moltiplicato la gioia, hai aumenta-
to la letizia. 

Gioiscano davanti a te come si gioisce 
quando si miete”. (Is 9,1-2) 

Questo passaggio del libro del profeta 
Isaia ci parla di una grande luce, la 
“Luce Vera” che è Cristo, che viene per 
ciascuno di noi, perché illuminati da 
lui possiamo vedere la realtà. Come 
ben evidenziato da Franchini in parti-
colare in un passaggio della rappre-
sentazione, viene richiamato all’atten-
zione quello che oggi sta diventando la 
luce vera,  il nuovo “luogo di culto”, la 
nuova “basilica”: 

 “Il centro commerciale”: E adesso co-
sa ci faccio al supermercato? 

Erode? 

Ma certo! Ecco Erode e la sua corte 
negli anni duemila! 

Erode appena seppe della nascita del 
bambino non sentì la gioia come i 
Magi, fu turbato a tal punto che deci-
se di ucciderlo in quanto non voleva 
che qualcuno insidiasse il suo potere.  

Tuttavia, anche in mezzo al buio e 
alla penombra, tutto può ancora suc-
cedere e, se lo si desidera veramen-
te, è ancora possibile camminare se-
condo uno stile di vita differente, an-
che a costo di andare contro corren-
te per ritrovare la Luce Vera…  

Questo è il viaggio da Betlemme alla 
Croce: 

“La Croce è in definitiva il segno per 
eccellenza dato per noi per compren-
dere la verità dell’uomo e la verità di 
Dio: tutti siamo stati creati e redenti 
da un Dio che per amore ha immola-
to il suo unico Figlio. Ecco perché nel-
la Croce….si compie quel volgersi di 
Dio contro se stesso nel quale egli si 
dona per rialzare l’uomo e per salvar-
lo – amore, questo, nella sua forma 
più radicale”   (Papa Benedetto XVI) 

Maria Rosa 



La giornata di domenica  24 marzo 

2019 è stata la naturale conseguen-

za delle due serate di formazione 

che si sono svolte mercoledì 27 

febbraio e mercoledì 13 marzo.   

In questo percorso ci hanno guida-

to alcune figure: don Francesco Va-

notti (responsabile della catechesi 

diocesana) con alcune suore e dei 

laici. La nostra domenica è iniziata 

recitando una bellissima e profon-

da preghiera e poi siamo state invi-

tate a scoprire e riscoprire profumi 

che ci sono nella nostra vita. Toccare 

con mano, odorare, tutto in silenzio. 

Nella prima parte dell’incontro era-

vamo alla ricerca  del PROFUMO 

PERFETTO. 

“Oltre che a raccontare Gesù dovrò 

anche raccontare di me (e questo 

vale per ciascuno di noi come cate-

chista di altri ma anche come sempli-

ce credente) il mio sarà un atto di 

evangelizzazione quando racconterò 

che credo che Gesù è risorto, e se 

credo che egli è risorto, avrò anche 

da raccontare come la sua vita e la 

sua storia, contano per me nella mia 

vita, in una parola dovrò raccontare 

che io credo, raccontare la storia del-

la mia fede, raccontare che per fede 

faccio certe cose, che per fede ho 

incontrato certe persone che altri-

menti non avrei visto, ecco  che allo-

ra il discorso si allarga dal puro Van-

gelo, al Vangelo recepito, vissuto e 

trasmesso. Non si annuncia il Vange-

lo senza raccontare di Cristo e allo 

stesso tempo senza raccontare di 

sé.” 

Questo PROFUMO PERFETTO è il 

PROFUMO DELLA VITA, DELLA RI-

 LASCIALA FARE:                                                  

IL PROFUMO DEL DONO 
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SURREZIONE DI GESU’. Tutti noi sia-

mo chiamati ad emanare profumo 

facendo i conti ogni giorni con la 

realtà. 

Nella seconda parte dovevamo ri-

flettere sul profumo del dono, della 

gratuità. E’ stato letto il brano di Gio-

vanni 12, 1-8. don Francesco ci ha 

portato a riflettere che il gesto di 

Maria insegna a tutti noi che non do-

vremmo esitare un istante a dare a 

Gesù ciò che abbiamo di più prezio-

so, e non dovremmo preoccuparci 

del giudizio degli altri, esprimendogli 

tutta la nostra riconoscenza. Egli ave-

va risuscitato Lazzaro il fratello di 

Maria di Betania, ma ha fatto di più 

per tutti noi, dando la sua vita per 

noi sulla croce. 

Tutti noi abbiamo motivo di andare 

ai piedi di Gesù. 

E’ seguito poi il pranzo in oratorio 

(grazie ad Adriano, Michele e Maria 

Assunta) e momenti liberi di condivi-

sione fra noi. Ci è stata data anche la 

possibilità della Confessione insieme 

a don Luca e abbiamo concluso la 

giornata con la S.Messa. 

Come ha detto don Francesco sta a 

tutti noi seppellire Giuda e far risor-

gere dentro di noi Maria di  

Betania, chiamati  ad emanare il 

PROFUMO DI CRISTO. 

Lorena 
 

PREGHIERA   

Gesù , aiutami a diffondere 

Il tuo profumo, ovunque io passi. 

Inonda la mia anima del tuo spirito e 

della tua vita. 

Invadimi  completamente 

E fatti maestro di tutto il mio essere 

Perché la mia vita sia un’emanazione 

della tua. 

Illumina servendoti di me 

e  prendi possesso di me a tal punto 

che ogni persona che accosto possa 

sentire la tua presenza in me. 

Suggeriscimi la lode che più ti è gradi-

ta, 

che illumini gli altri attorno a me: 

io non predichi a parole, ma con l’e-

sempio, 

attraverso lo slancio delle mie azioni, 

con lo sfolgorare visibile dell’amore  

che il mio cuore riceve da te. 

Amen 

 

Beato J.H.Newmann 
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Si è spenta il 2 marzo 2019 suor Cleofe 

Rampoldi, suora guanelliana, nata a 

Musso  e morta a Verdello (Bg). Ha pre-

stato la sua opera fra l’altro anche a 

Pianello presso  la Scuola dell’Infanzia e  

in Parrocchia come catechista negli anni 

prima del 2000. Tante persone la ricor-

dano attenta ai bambini sia come mae-

stra che come catechista. Amava ac-

compagnarli alla S. Messa che parteci-

pava cantando  con passione. Lascio qui 

sotto due bei ricordi uno della cognata e 

uno di una sua consorella di Verdello 

Vorrei ricordare con Voi la mia cara 

cognata Suor Maria Cleofe Rampoldi 

suora delle Figlie di Santa Maria della 

Provvidenza, ordine fondato da San 

Luigi Guanella,  che il 2 marzo scorso, 

all’età di 91 anni, ha raggiunto la Ca-

sa del Padre. 

Suor Cleofe è nata a Musso (CO) il 3 

gennaio 1928 ed è stata battezzata 

nello stesso giorno. 

All’età di 17 anni, era appena termi-

nata la guerra, ha lasciato la sua fa-

miglia di origine per seguire le orme 

di San Luigi Guanella. Emise la pro-

fessione perpetua nel 1953. 

Maestra d’asilo trasmise la fede cri-

stiana e i primi insegnamenti ai bam-

bini di tantissimi asili: Ha svolto in-

fatti la sua attività nelle Scuole 

dell’Infanzia di Montano, Giussago, 

Ceregnano, Berra Ferrarese, Brenta, 

Piazza Santo Stefano, Francolino,  

Ronco Briantino, Brusuglio, Menag-

gio, Pianello del Lario.. All’età in cui 

tutti vanno in pensione cambiò attivi-

tà e si dedicò ai bisognosi ospitati 

nella “Casa Beato Luigi Guanella”  di 

In ricordo di                          

Suor Cleofe Rampoldi 
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Verdello (BG). 

Lì, in una meravigliosa comunità di 

suore guanelliane guidate dalla supe-

riora suor Anna, seguita amorevol-

mente da suor Tarcisia e dalle altre 

suore, ma sempre indipendente,  è 

venuta a mancare alla mattina presto, 

quasi improvvisamente,  mentre reci-

tava assieme alle consorelle la pre-

ghiera all’Angelo Custode. 

Suor Cleofe ha saputo trasmettere la 

fede ai più piccoli e ai più poveri  con 

il suo esempio e con il suo carattere 

sempre sereno, allegro, affabile, coin-

volgente che faceva capire come tro-

vare in Gesù e nel servizio agli altri la 

propria serenità. 

Iolanda Turello Rampoldi 

 

Cara suor Cleofe ci sei venuta a man-

care quasi improvvisamente sabato 

mattina, noi non eravamo preparate, 

evidentemente è arrivata l’ora. 

Te ne sei andata accompagnata e assi-

stita da noi tue consorelle mentre ti 

apprestavi a salire verso il cielo, per 

congiungerti con Gesù Maria e Giu-

seppe, e con il pensiero del tuo amato 

Fondatore don Guanella di cui oltre 

settan’anni fa hai donato la tua vita 

per servire tra le figlie di Santa Maria 

della Provvidenza i più poveri. sono 

certo che Maria Madre della Divina 

Provvidenza (la mamma celeste come 

tu eri solita chiamarla) ti ha aiutata 

nel momento del trapasso da questa 

vita alla vita in Cristo, per raggiunge-

re il tuo sposo e rientrare per sempre 

in pienezza di vita con Lui e nella pa-

ce e nella serenità ti sei spenta chia-

mandola tua cara mamma perche ti 

aiutasse a raggiungere il Cielo. 

Molte cose di te ci mancheranno: il 

tuo bastone, la tua macchinina, le 

chiavi che molte volte perdevi, il nu-

mero delle pagine del libro dei salmi 

e dei canti che non trovavi, sembra-

vano tutte cose su cui pensavi di ap-

poggiarti ad ognuna di noi per sentirti 

presente in comunità. Grazie per il 

tuo buon esempio per la tua piccolez-

za alle cose semplici ma grazie so-

prattutto per tutto il bene che hai 

fatto a noi e al prossimo.   

Ricevi da noi tue consorelle l’ultima 

carezza di questa tua comunità che 

da qualche giorno si sentirà più sola 

senza la tua presenza. GRAZIE SUOR 

CLEOFE. E dall’alto prega per noi e 

per il bene della Congregazione. 

 
 Suor Anna 
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Galluccio Nicole di Simone e Merga Silvia 20 maggio 

Marino Benjamin di Michael e Swart Saskia 6 ottobre 

Rampoldi Evan Marco di Danny e Del Frate Sabrina 6 ottobre 

Fornelli Veronica di Alfio e Dolci Elisa 21 ottobre 

Hanno ricevuto il dono del Battesimo 

Si sono uniti nel Sacro vincolo del Matrimonio cristiano 

Fontana Francesco di Luca e Montini Nadia 20 maggio 

Mauri Tommaso di Marco e Fontana Sara 20 maggio 

Vener Samuele di Stefano e Acquistapace Michela 10 giugno 

Fontana Riccardo di Davide e Della Fonte Giovanna  21 ottobre 

De Maria Gaia di Fabio  e Crosta Giulia 21 ottobre 

Rampoldi Fabio e Dell’Era Paola 17 marzo 

Vicini Davide e Aggio Giulia 23 giugno 

Brotbeck Jonas e Schleicher Lena 25 agosto 

PIANELLO 

CREMIA 

MUSSO 

PIANELLO 

CREMIA 

Ferraro Sofia di Paolo e Piazza Josèe Line 1 maggio 

Vicini Mia Maria di Maurizio e Frigerio Caglioni Georgia 9 settembre 

Dell’Era Guido e Canzani Elisa 20 settembre 

Bernasconi Mattia  e Raveglia Veronica 22 settembre 

MUSSO Younes John e De Clerck Alexandra 21 luglio 
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Sono saliti alla casa del Padre 

Barbieri Maria Carmine di anni 81 2 gennaio 

Barbieri Giuseppina di anni 91 26 febbraio 

Valsecchi Gianluigi di anni 84 2 marzo 

Robba Erminia di anni 89 12 aprile 

Bertera Arnaldo di anni 78 15 maggio 

Rampoldi Edvige di anni 91 3 luglio 

Bertera Gasperina di anni 87 5 luglio 

Digonzelli Wanda di anni 87 23 luglio 

Barbieri Pietro di anni 95 25 agosto 

Aliprandi Giacomo di anni 72 27 settembre 

Masanti Enzo di anni 91  9 ottobre 

Salice Alessandro di anni 87 27 ottobre 

Grisanti Aureliana di anni 51 10 novembre 

Nirosi Luigi di anni 99 26 novembre 

PIANELLO 

MUSSO 

Albini Bruna di anni 88 4 gennaio 

Bonfiglio Ebe di anni 87 9 febbraio 

Gobbetti Giuseppe di anni 91 1 giugno 

Bellati Andrea di anni 84 22 luglio 

Manzi Lucilla di anni 102 5 agosto 

Moralli Tommasina di anni 90 28 agosto 

Colombo Carla di anni 86 23 settembre 

Bariffi Domenica di anni 93 30 settembre 

Angelinetta Lidia di anni 90 8 ottobre 

Mancini Danillo di anni 88  4 novembre 

Mazzucchi Lodovica di anni 68  21 novembre 

Sala America di anni 98 22 novembre 
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Sono saliti alla casa del Padre 

CREMIA Bocci Pierangelo di anni 87 7 gennaio 

Rava Iride di anni 92 13 gennaio 

Rava Corrado di anni 50 20 gennaio 

Manzi Erido di anni 85 29 gennaio 

Porta Vittorina di anni 87 30 gennaio 

Cola Elsa di anni 90 21 febbraio 

Manzi Caterina di anni 90 23 marzo 

Facchinetti Irma di anni 87 2 aprile 

Regalini Rino di anni 61 4 aprile 

Giardelli Gino di anni 91 21 aprile 

Cappi Benvenuto di anni 92 8 giugno 

Bordoli Luigino di anni 77 17 giugno 

Visini Giuseppina di anni 92 26 giugno 

Manzi Evelina di anni 93  24 agosto 

Bellati Renato di anni 91 30 agosto 

Manzi Antonio di anni 91 30 dicembre 

Pellegrinaggio                                 

in Terra Santa 2020 
La nostra Comunità Pastorale sta 

predisponendo un pellegrinaggio in 

Terra Santa nel 2020.  

Le date ipotizzate sono dal 21 al 28 

aprile 2020 e la quota indicativa-

mente si potrebbe aggirare sui 

1.300€. Maggiori indicazioni saran-

no fornite più avanti.  

Gerusalemme, Santo Sepolcro 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwi6x4yi-7jhAhUC_aQKHUj2Au8QjRx6BAgBEAU&url=https%3A%2F%2Fwww.laglobetrotter.it%2Fcosa-vedere-a-gerusalemme%2F&psig=AOvVaw3HuyxB--XuIdOae-fn5am1&ust=1554554037533356
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 Gli Angioletti del Castelli,  

un’ipotesi attributiva 

La realizzazione della Cappel-

la dedicata alla Vergine del 

Carmelo, che si apre sul lato 

sinistro della parrocchiale di 

S. Biagio, nei Registri parroc-

chiali è così documentata:”... 

Durante la sua lunga cura 

(don Cingoli Musacchi, pre-

vosto dal 1637 al 1666, anno 

in cui moriva, legando ogni 

suo avere ed una cassa di 

libri d’autore alla sua diletta 

Parrocchia), fu costruito e 

benedetto l’oratorio dei 

Confratelli coll’Altare della 

Madonna del Carmine”. 

Ad oggi è mantenuto l’im-

pianto barocco: l’altare è in 

marmi policromi con profi-

lature Nero di Varenna, 

stucchi candidi rifilati in por-

porina incorniciano e impre-

ziosiscono il vano sacro con 

tutto ciò che contiene, al 

centro una vetrina protegge 

la statua lignea delle Vergi-

ne che in posizione eretta, 

tiene il Bambino in braccio. 

Una tela raffigurante un pri-

mo piano a mezzo busto 

ARTE E FEDE 

NELLE NOSTRE 

CHIESE 



Ai lati della statua della Vergine 

sono ora sistemate due tele, già 

presenti nella cappella del Battesi-

mo, ognuna recante un Angioletto; 

quello di sinistra mostra il libro 

aperto alla pagina dell’Ufficio alla 

Beata Vergine e l’invito alla pre-

ghiera ‘in silenzio’ è suggerita dal 

ditino messo sulla piccola bocca, 

l’altro suona un piccolo armonium. 

Il confronto dei due angioletti per 

la fisionomia, la postura, le om-

breggiature, con quelli dipinti nella 

tela posta in controfacciata che 

ripropone l’Apparizione del Bam-

bino Gesù a Sant’Antonio da Pa-
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della Vergine Annunciata, giovane 

Madonna dal viso ovale ed om-

breggiato, con le mani allacciate 

sopra il grembo ad indicare l’inci-

piente maternità, è incastonata 

nel paliotto dell’altare, sotto vetro. 

La fisionomia, la pastosità delle 

mani, i colori impiegati, ricordano 

altre Madonne presenti nelle chie-

se di Musso e facilmente ricondu-

cono alla mano di Carlo Gerolamo 

Castelli senior 

(1633/1634 - 1712). E’ molto pro-

babile che il quadro facesse pen-

dant con l’Angelo Gabriele, pure a 

mezzo busto, che ora si trova in 

sacristia. 
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dova e già attribuito allo stesso Car-

lo Gerolamo, li fanno ritenere della 

stessa mano. 

 

Rita Fazzini Trinchero  

 

 

Riferimenti 

Le Chiese e l’arte, in Piccole Storie 

nella grande storia, 2009. 

L’apparizione del Bambin Gesù a 

Sant’Antonio da Padova, in Hesed, 

marzo 2016. 



Comunità Pastorale  
“San Luigi Guanella”                             

 
Cremia “San Michele,               
Musso “San Biagio”,                 

Pianello del Lario “San Martino” 
 

Parroco, don Luca  
Telefono 0344/87116 

Cellulare 347/4934227  
mail: luca.borsani1967@gmail.com                   

 
sito internet: 

www.comunitasanluigiguanella.it                                   

 

“ H E S E D ”  

ESTATE 2019 
GREST 

dal 10 giugno                            
al 5 luglio 

dalla 1 elementare                
alla 2 media 


